
RELAZIONE DELL’ORGANO DI CONTROLLO ALL’ASSEMBLEA DEGLI ASSOCIATI1 

IN OCCASIONE DELL’APPROVAZIONE DEL BILANCIO DI ESERCIZIO CHIUSO AL 31 

DICEMBRE 2023 

****** 

Agli associati di Istituto Pace Sviluppo Innovazione ACLI - IPSIA  

Nel corso dell’esercizio chiuso al 31 dicembre 2023 la mia attività è stata esercitata in ossequio alle 

disposizioni di legge e alle Norme di comportamento dell’organo di controllo degli enti del Terzo 

settore  

Con la presente relazione si porta alla Vostra conoscenza l’attività svolta ed i risultati raggiunti. 

È stato sottoposto al Vostro esame dall’organo di amministrazione dell’ente il bilancio d’esercizio di 

Ipsia al 31.12.2023, redatto in conformità all’art. 13 del D.Lgs. n. 117 del 3 luglio 2017 (Codice del 

Terzo Settore) e del D.M. 5 marzo 2020 del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, così come 

integrato dall’OIC 35 Principio contabile ETS (d’ora in avanti OIC 35) che ne disciplinano la 

redazione. 

Il bilancio evidenzia un avanzo di gestione di euro 3.280,00  

Il bilancio è stato messo a mia disposizione nei termini statutari. A norma dell’art. 13, co. 1, del 

Codice del Terzo Settore esso è composto da stato patrimoniale, rendiconto gestionale e relazione di 

missione. 

L’organo di controllo, non essendo stato incaricato di esercitare la revisione legale dei conti, per 

assenza dei presupposti previsti dall’art. 31 del Codice del Terzo Settore, ha svolto sul bilancio le 

attività di vigilanza e controllo, consistenti in una verifica sintetica complessiva volta a verificare che 

il bilancio sia stato correttamente redatto. L’attività svolta non si è quindi sostanziata in una 

revisione legale dei conti. L’esito dei controlli effettuati è riportato nel successivo paragrafo 3. 

1) Attività di vigilanza ai sensi dell’art. 30, co. 7 del Codice del Terzo Settore 

Ho vigilato sull’osservanza della legge e dello statuto, sul rispetto dei principi di corretta 

amministrazione e, in particolare, sull’adeguatezza degli assetti organizzativi, del sistema 

amministrativo e contabile, e sul loro concreto funzionamento;  

Ho monitorato l’osservanza delle finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale, con 

particolare riguardo alle disposizioni di cui all’art. 5 del Codice del Terzo Settore, inerente 

all’obbligo di svolgimento in via esclusiva o principale di una o più attività di interesse generale, 

all’art. 6, inerente al rispetto dei limiti di svolgimento di eventuali attività diverse, all’art. 7, inerente 

alla raccolta fondi, e all’ art. 8, inerente alla destinazione del patrimonio e all’assenza (diretta e 

indiretta) di scopo lucro. 

Dalla lettura della “Relazione di Missione” alla quale si rimanda, emerge come l’attività 

dell’Ente è stata svolta in conformità alla legge ed allo Statuto e finalizzata al perseguimento degli 

obiettivi previsti da quest’ultimo.  

 
1 redatta in base all’attività di vigilanza eseguita ai sensi dell’art. 30 del d.lgs. n. 117 del 3 luglio 2017 

 



Anche in assenza di obbligo legale, ho verificato che l’attività sia stata svolta nel rispetto dei 

precetti del D. Lgs. 231/01 sulla Responsabilità amministrativa degli Enti. Normativa utile quale 

parametro per verificare la sensibilità degli organi apicali nell’esercitare i propri poteri 

conformemente alla legge nonché strumento di verifica dei meccanismi decisionali volti ad evitare 

la commissione o il tentativo di commissione dei vari reati presupposto, con particolare attenzione 

a quelli contro la Pubblica Amministrazione, i reati fiscali e il rispetto della normativa 

antinfortunistica (D. Lgs. 81/2088 e s.m.i.).  

Ritengo che gli organi apicali ed i soggetti da questi delegati abbiano operato in maniera 

corretta. Rinnovo l’invito a pianificare una riunione con gli organi apicali ed in generale con tutti i 

dipendenti e collaboratori, anche on line e compatibilmente con gli impegni personali e lavorativi. 

Tale proposta è funzionale a condividere il più possibile i precetti della normativa sulla 

responsabilità dell’Ente al fine di evitare comportamenti delittuosi e colposi che possano comportare 

una responsabilità dell’Ente stesso, in termini di sanzioni pecuniarie.  

Denoto la più ampia disponibilità e collaborazione dell’Organo Direttivo e dei suoi 

componenti nella condivisione dei verbali di assemblea. Ho potuto accertare che le decisioni prese 

nel corso delle varie riunioni sono funzionali alla realizzazione dei fini statutari ed assunti in 

conformità della legge. 

Ho acquisito dall’organo di amministrazione, informazioni sul generale andamento della 

gestione e sulla sua prevedibile evoluzione, nonché sulle operazioni di maggiore rilievo, per le loro 

dimensioni o caratteristiche, effettuate dall’ente. 

Ho acquisito conoscenza e ho vigilato sull’adeguatezza dell’assetto organizzativo, 

amministrativo e contabile e sul suo concreto funzionamento anche tramite la raccolta di 

informazioni dai responsabili delle funzioni e a tale riguardo non ho osservazioni particolari da 

riferire. 

Ho acquisito conoscenza e vigilato, per quanto di mia conoscenza e competenza, 

sull’adeguatezza e sul funzionamento del sistema amministrativo-contabile, nonché sull’affidabilità 

di quest’ultimo a rappresentare correttamente i fatti di gestione, mediante l’ottenimento di 

informazioni dai responsabili delle funzioni e l’esame dei documenti aziendali, e a tale riguardo, 

non ho osservazioni particolari da riferire. 

Non sono pervenute denunzie dai soci ex art. 29, co. 2, del Codice del Terzo Settore. 

In occasione dell’approvazione del bilancio 2022 si era attenzionata una “prevedibile difficoltà 

finanziarie a causa dell’accumulo delle perdite degli anni precedenti”.  

Già nel corso del 2022 L’Organo di Controllo ha potuto verificare il perseguimento di una 

serie di azioni finalizzate alla riduzione delle perdite accumulate. Le scelte effettuate nel 2023 si sono 

poste in continuità con tale indirizzo gestionale.  

2) Osservazioni in ordine al bilancio d’esercizio 

L’organo di controllo, non essendo incaricato della revisione legale, ha svolto sul bilancio le 

attività di vigilanza previste Norma 3.8. delle “Norme di comportamento dell’organo di controllo degli 

enti del Terzo settore” consistenti in un controllo sintetico complessivo volto a verificare che il bilancio 

sia stato correttamente redatto.  



Le voci esposte nel presente bilancio d'esercizio sono valutate seguendo le disposizioni 

previste dall’art. 2423 bis e 2426 C.C., interpretati ed integrati dai principi contabili elaborati dal 

Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti e dei Ragionieri 

Per quanto a mia conoscenza, gli amministratori, nella redazione del bilancio, non hanno 

derogato alle norme di legge ai sensi dell’art. 2423, co. 5, c.c. 

Degno di nota è l’aumento del volume di attività determinato dal progetto BRAT in Bosnia 

Erzegovina, entrato nel vivo. 

Si rileva, altresì, un aumento del costo del personale in linea con gli aumenti previsti dal 

CCNL Commercio e Servizi. 

Si registra un sensibile aumento dei contributi, in particolare da Enti pubblici  

Si condivide la necessità di continuare ad investire nella progettazione, implementando il 

fundraising. 

Condivisibile, altresì, la scelta di abbattimento del mutuo che consentirà, nei prossimi anni, 

risparmi in termini di interessi, considerato il genere andamento (anche in termini previsionali) al 

ribasso dei tassi di interesse. 

Con riferimento al patrimonio netto, questo organo condivide la soluzione proposta 

dall’Organo Amministrativo di accantonare a riserva vincolata l’importo di €uro 150.000,00 a 

sostegno dei progetti in corso a Trento. Tale operazione permette un equilibrio patrimoniale e, per 

la sua destinazione, avrà effetti sull’equilibrio economico e patrimoniale di medio e lungo periodo. 

Ragionevole anche la scelta di implementazione della collaborazione con le ACLI, nell’arco 

del triennio, al fine di garantire una maggiore copertura delle perdite degli anni precedenti  

Si raccomanda, in ogni caso, un costante e puntuale controllo della situazione, e si invita 

l’Organo Amministrativo a perseguire con maggiore decisione il confronto con i propri soci per 

rendere possibili apporti strutturali al ripianamento delle perdite di anni precedenti. 

Inoltre, l’organo di controllo ha verificato la rispondenza del bilancio e della relazione di 

missione ai fatti e alle informazioni di rilievo di cui l’organo di controllo era a conoscenza. 

L’Organo di controllo ha verificato che gli schemi di bilancio fossero conformi a quanto 

disposto dal D.M. 5 marzo 2020 del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, così come integrato 

dall’OIC 35 

3) Osservazioni e proposte in ordine alla approvazione del bilancio 

Considerando le risultanze dell’attività svolta, invito gli associati ad approvare il bilancio 

d’esercizio chiuso al 31 dicembre 2023, così come redatto  

L’organo di controllo concorda con la proposta di destinazione dell’avanzo, a copertura dei 

disavanzi degli esercizi precedenti 

Vaprio d’Adda,. 24 giugno 2024 

       Avv. Daniele Brambilla 
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